
L'Open Day alla scuola media è una novità recente,  vista ancor da molti  come una proposta superflua e 

inutile dato il passaggio quasi automatico dei bambini da un ordine di scuola al successivo entro lo stesso 

Istituto Comprensivo. 

L'Open Day però può essere vissuto anche in modo diverso, non solo e non tanto come vetrina per la 

scuola, ma soprattutto come occasione di dialogo e di confronto con le famiglie  e il territorio. In 

quest’ottica quest’anno all'Istituto Angelini si è pensato di organizzare una giornata di porte aperte che 

mettesse davvero al centro i protagonisti del fare scuola: i ragazzi.  

Alcuni alunni di seconda e di terza, con il supporto di alcuni docenti, hanno interamente pensato, 

organizzato e gestito due ore di attività per genitori e bambini. 

Le due giornate di Open Day hanno così mostrato un ulteriore scopo, molto interessante e forse, per noi 

insegnanti, ancor più importante dei precedenti: rendere consapevoli  dell’identità della propria scuola gli 

alunni che la stanno frequentando, renderli orgogliosi del proprio impegno, ricordare loro che non è privo 

di fatica il lavoro scolastico, ma trova senso se dobbiamo comunicarlo ad altri. 

I ragazzi si sono occupati dell’accoglienza, della visita guidata alla scuola, delle attività nelle diverse aule: un 

semplice esperimento di scienze nel laboratorio scientifico, un’attività di geometria con la carta in 

biblioteca, un’attività con l’argilla nel laboratorio di arte, una lettura animata nell’aula di sostegno, la 

presentazione di due PowerPoint realizzati dai ragazzi su alcune loro attività, una danza rinascimentale e 

delle attività sportive in palestra, dei giochi e la presentazione di alcuni lavori in inglese nel laboratorio di 

lingue, oltre al sempre suggestivo momento musicale con i ragazzi dell’indirizzo musicale e i loro insegnanti 

di strumento.  

Piccole cose forse ai nostri occhi di adulti, grandi cose in realtà per i ragazzi.  

Per realizzare le attività i ragazzi hanno lavorato con compagni che non conoscevano, hanno dovuto 

pensare, progettare e realizzare ciò che volevano mostrare, hanno dovuto soprattutto vincere la timidezza 

di parlare di fronte a  tanti adulti e dimostrare una sicurezza che stanno pian piano maturando, ma che non 

possiedono ancora. Si sono messi in gioco tutti, con fatiche, paure e difficoltà, senza il pensiero di un voto 



finale, ma con ben presente nel cuore la prova più difficile: riuscire nell’impresa di farsi capire da chi 

avrebbero avuto davanti. 

Ora che abbiamo concluso il nostro impegno ci auguriamo che l’esperienza sia stata positiva e utile anche 

per i genitori e i bambini che erano presenti numerosi.  

Per i nostri ragazzi è stata di certo un’occasione formativa  importante, li abbiamo visti soddisfatti, orgogliosi 

e felici, si sono sentiti grandi e pronti per una nuova sfida. 

 
 


